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ORDINANZA SINDACALE N. 3 DEL 01/02/2022 
 

 

OGGETTO: PIANO D’INTERVENTO OPERATIVO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 
DELL’ARIA: MISURE STRUTTURALI E TEMPORANEE DI LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI, 
ESENZIONE DEI VEICOLI D’ INTERESSE STORICO E COLLEZIONISTICO DALLE LIMITAZIONI 
STRUTTURALI. 

IL SINDACO 
 

 

Premesso che: 

La Direttiva Europea 2008/50/CE del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 

un’aria più pulita in Europa, stabilisce all’art. 23 che se in determinate zone o agglomerati i livelli di 

inquinanti presenti nell’aria ambiente superano un valore limite o un valore obiettivo qualsiasi, più 

qualunque margine di tolleranza eventualmente applicabile, gli Stati membri provvedono a disporre 

piani per la qualità dell’aria per le zone e gli agglomerati in questione al fine di conseguire il relativo 

valore limite o valore obiettivo specificato negli allegati XI e XIV. In caso di superamento di tali valori 

limite dopo il termine previsto per il loro raggiungimento, i piani per la qualità dell’aria stabiliscono 

misure appropriate affinché il periodo di superamento sia il più breve possibile. 

Il decreto legislativo 155/2010 (recante l’attuazione della direttiva europea 2008/50/CE) dispone che, 

in tali casi, le regioni e province autonome adottino un piano che preveda le misure necessarie ad 

agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza su tali aree di superamento. 

In data 09 giugno 2017 a Bologna, in coerenza allo schema di Accordo approvato con deliberazione 

della Giunta regionale (DGR) n. 22-5139 del 5 giugno 2017, è stato sottoscritto dal Ministro 

dell’Ambiente e dai Presidenti delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto, un 

“Nuovo accordo di programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il miglioramento 

della qualità dell’aria nel bacino padano” (nel seguito, anche “Accordo di bacino padano”), strumento 

finalizzato a definire, in un quadro condiviso, importanti misure addizionali di risanamento da inserire 

nei piani di qualità dell’aria e da applicare in modo coordinato e congiunto nel territorio del Bacino 

Padano. 

La Regione Piemonte con DGR n. 42-5805 del 20 ottobre 2017 e con determinazione dirigenziale (D.D.) 

n. 463 del 31 ottobre 2017, ha dato attuazione agli impegni previsti dal citato Accordo. 

Le azioni individuate nell’Accordo di bacino padano rappresentano, secondo quanto previsto dalla 

citata DGR n. 42-5805 del 20 ottobre 2017, un insieme di azioni di minima da applicare in maniera 

congiunta nei territori delle regioni che hanno sottoscritto l’Accordo e che le stesse azioni possono 

essere adottate in maniera più restrittiva da parte dei soggetti interessati dall’Accordo stesso. 

Con sentenza del 10 novembre 2020 (causa C-644/18, sopra citata), la Corte di Giustizia dell’Unione 

europea ha dichiarato che la Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi imposti dal combinato 

disposto dell’articolo 13 e dell’Allegato XI della direttiva 2008/50/CE avendo superato, nelle zone 

interessate dal ricorso, in maniera sistematica e continuata, dal 2008 al 2017, i valori limite giornaliero 



e annuale, applicabili alle concentrazioni di PM10, evidenziando tra l’altro che il superamento risulta 

“tuttora in corso”; 

Con la stessa sentenza la Corte di Giustizia ha accertato che la Repubblica italiana è venuta meno 

anche all’obbligo sancito dall’art. 23, in combinato disposto con l’allegato XV della direttiva 

2008/50/CE, per non avere adottato misure appropriate per garantire il rispetto dei valori limite per il 

PM10 in tali zone e, in particolare, piani per la qualità dell’aria che prevedano misure appropriate 

affinché il superamento dei valori limite sia il più breve possibile. 

Richiamato che: 

 ai sensi dell’articolo 43, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla 

partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea), la Regione, unitamente alle province autonome, agli enti territoriali, agli altri 

enti pubblici ed ai soggetti equiparati, è tenuta al rispetto della normativa comunitaria e ad 

adottare ogni misura necessaria a porre tempestivamente rimedio alle violazioni, ad essa 

imputabili, degli obblighi derivanti da tale normativa e a dare pronta esecuzione agli obblighi 

derivanti dalle sentenze della Corte di Giustizia; 

 le zone del territorio italiano, complessivamente interessate dalla procedura di infrazione 

comunitaria, sono 27 e sono suddivise, per gravità, a seconda che in tali zone si siano superati 

oltre che il valore limite giornaliero anche quello annuale; 

 la Regione Piemonte è coinvolta nella procedura citata avendo superato, in maniera sistematica e 

continuata, i valori di concentrazione di PM10 in  tre delle quattro zone in cui è stato suddiviso il 

territorio piemontese ai fini della qualità dell’aria:  

 l’Agglomerato di Torino – Zona IT0118, che comprende Torino e 32 comuni circostanti, 

 la Zona di Pianura – Zona IT0119, con 268 comuni, 

 la Zona di Collina – Zona IT0120, con 646 comuni;  

per un totale di 947 comuni sui 1.181 dell’intero territorio regionale; 

 con deliberazione della Giunta regionale n. 9-2916 del 26 febbraio 2021, la Regione Piemonte, in 

accordo con le altre Regioni del bacino Padano, ha approvato disposizioni straordinarie per la 

qualità dell’aria, dettagliate nell’allegato A alla medesima deliberazione, ad integrazione e 

potenziamento delle misure di limitazione delle emissioni di cui alla d.g.r. n. 14-1996 del 25 

settembre 2020, volte ad agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza sulle aree di 

superamento al fine di raggiungere i valori limite nei termini prescritti nel più breve tempo 

possibile;  

 in particolare, le disposizioni straordinarie, individuate sulla base di specifiche valutazioni tecniche, 

con il supporto di ARPA Piemonte, si applicano ai settori agricoltura, riscaldamento civile e traffico 

ed estendono territorialmente e temporalmente le misure di limitazione delle emissioni, 

precedentemente adottate nei comuni dell’agglomerato di Torino (Zona di qualità dell’aria IT0118) 

e nei comuni con popolazione maggiore di 20.000 abitanti, anche a tutti gli altri comuni 

appartenenti alle zone di pianura e di collina, con opportune differenziazioni in caso di comuni con 

popolazione superiore o inferiore a 10.000 abitanti (utilizzando come riferimento le tabelle 

dell’Allegato I alla deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2019, n. 24-903);  

 con la medesima deliberazione, la Regione Piemonte ha disposto di individuare la data del 1° 

marzo 2021, quale data di entrata in vigore delle disposizioni straordinarie inerenti le limitazioni 

relative al traffico veicolare, i divieti di abbruciamento di materiale vegetale e di qualsiasi 

combustione all’aperto, le limitazioni alla distribuzione di fertilizzanti ed allo spandimento di 

letami e materiali assimilati e le limitazioni riguardanti i combustibili ed i generatori di calore per il 

riscaldamento domestico (punti da 1.1 a 1.6 dell’allegato A alla citata d.g.r.); 



 l’entrata in vigore del Sistema MOVE IN (MOnitoraggio dei VEicoli INquinanti) per la gestione sul 

territorio comunale delle limitazioni strutturali della circolazione veicolare per motivi ambientali, 

secondo quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2020, n. 5-1744, cui il 

Comune ha aderito con l’Ordinanza n. 7, del 02.08.2021, consente di aggiornare le disposizioni 

inerenti alle limitazioni alla circolazione veicolare, con particolare riferimento alla disciplina delle 

deroghe previste dalla d.g.r. n. 14-1996 del 25 settembre 2020, che devono essere circoscritte alle 

eccezioni indispensabili e ad eventuali ulteriori deroghe alle limitazioni, stabilite dai comuni anche 

in relazione a specifiche esigenze territoriali, con particolare attenzione ai veicoli utilizzati per 

finalità di tipo pubblico o sociale e per ragioni connesse alla tutela della salute; 

 con d.g.r. n. 26-3694, del 06.08.2021 2021, la Regione Piemonte ha aggiornato lo schema di 

ordinanza sindacale tipo, di cui alla d.g.r. n. 14-1996 del 25 settembre 2020, per l’applicazione 

delle misure strutturali e temporanee di limitazione delle emissioni da adottarsi a partire dalla 

stagione invernale 2021/2022, in continuità con quanto disposto in merito dalle disposizioni 

straordinarie di cui alla citata d.g.r. 26 febbraio 2021, n. 9-2916, anche al fine di consentire 

un’attuazione omogenea sul territorio regionale delle limitazioni strutturali e temporanee, previste 

dall’Accordo di Programma del Bacino Padano; 

Considerato che: 
 

il Comune di Alessandria è tra i comuni interessati all’adozione dei provvedimenti contenuti 

nell’allegato A alla citata deliberazione della Giunta regionale n. 9-2916 del 26 febbraio 2021; 

il Comune è chiamato ad attuare in particolare le misure di breve periodo, di cui ai punti da 1.1. a 1.6. 

dell’allegato A, già in vigore dal 1° marzo 2021, come disposto dall’Ordinanza comunale n. 1, del 

25.03.2021 (ordinanza di recepimento delle disposizioni straordinarie di cui alla d.g.r. n. 9-2916 del 26 

febbraio 2021), nonché il potenziamento dei controlli di propria competenza di cui al punto 1.7. del 

medesimo allegato A, anche attraverso la definizione di obiettivi di risultato. 

Dato atto che: 

l’art 7, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 285/1992  dispone che il Sindaco, con apposita ordinanza, 

possa limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per motivi di salute pubblica o 

accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico. 

Ritenuto che : 

in relazione alle motivate esigenze di salvaguardia della salute pubblica, di prevenzione degli 

inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale occorra adottare apposita 

ordinanza al fine di ridurre le emissioni di inquinanti in atmosfera 

Ritenuto altresì che: 
l’art.1 comma 1 della Legge Regionale n. 27 del 6 novembre 2020 esclude gli autoveicoli e motoveicoli 

che rientrano nella categoria dei veicoli da collezionismo, per i quali il riconoscimento di storicità è 

riportato sulla carta di circolazione e la data di immatricolazione è superiore ai quaranta anni, dai 

provvedimenti di limitazione alla circolazione adottati ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera b), del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), fatte salve ulteriori o differenti 

valutazioni dei sindaci, in qualità di autorità competenti, in relazione alle esigenze di prevenzione degli 

inquinamenti; l’art.1 comma 2 della sopracitata Legge Regionale  gli autoveicoli e motoveicoli di cui al 

comma 1, con data di immatricolazione compresa tra venti e quaranta anni, sono esclusi dai medesimi 

provvedimenti di limitazione alla circolazione nei giorni festivi e prefestivi, fatte salve le ulteriori o 

differenti valutazioni dei sindaci, in relazione alle esigenze di prevenzione degli inquinamenti. 

Dato atto infine che: 



in data 25 novembre 2021 la Giunta Comunale ha dato parere favorevole all’esenzione  dei veicoli d’ 

interesse storico e collezionistico dalle limitazioni strutturali delle emissioni relative alla circolazione 

veicolare di cui al punto 1.1 dell’Ordinanza Sindacale n. 10 del 24.09.2021 

Il Sindaco 

Visto l’art 50 del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali, adottato con d.lgs. n. 267 del 18/08/2000 

relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco quale Autorità Locale; 

Visti gli artt. 6 e 7 del d.lgs. 285/1992 e. s.m.i. (Nuovo Codice della Strada); 

Visto l’art. 1 della Legge Regione n. 27 del 6 novembre 2020 

Vista l’Ordinanza comunale n. 7, del 02.08.2021  (ordinanza di adesione al Sistema MOVE IN, di cui alla 

d.g.r. 28 luglio 2020, n. 5-1744) 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 26-3694, del 06.08.2021, recante “Accordo di 

Programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento della qualità dell'aria nel 

Bacino Padano, di cui alla d.g.r. 5 giugno 2017, n. 22-5139. Aggiornamento schema ordinanza sindacale 

tipo, di cui alla d.g.r. 25 settembre 2020, n. 14-1996, per l'applicazione delle misure di limitazione delle 

emissioni a partire dalla stagione invernale 2021/2022, in continuità con quanto disposto dalla d.g.r. 

26 febbraio 2021, n. 9-2916”, che riporta in allegato lo schema di ordinanza tipo; 

Vista l’Ordinanza comunale n. 10, del 24.09.2021 “Piano d’intervento operativo per il miglioramento 

della qualità dell’aria: misure strutturali e temporanee di limitazione delle emissioni” 

 

Ordina 

 di esentare i veicoli d’ interesse storico e collezionistico dalle limitazioni strutturali (non nel caso di attivazione di 
misure temporanee cioè in allerta arancio e rosso) alla circolazione veicolare di cui al punto 1.1 e 1.3 

dell’Ordinanza Sindacale n. 10 del 24.09.2021: 

 

1. Limitazioni strutturali 

1.1  divieto di circolazione, dalle ore 0:00 alle 24:00 di tutti i giorni (festivi compresi), di tutti i veicoli 

adibiti al trasporto di persone (categoria M1, M2, M3) e adibiti al trasporto merci (categoria N1, 

N2, N3) con omologazione inferiore o uguale a Euro 2, per i veicoli alimentati a benzina e per i 

veicoli dotati di motore diesel, e con omologazione inferiore o uguale a Euro 1, per i veicoli 

alimentati a GPL e metano;  

1.2    divieto di circolazione veicolare, dalle ore 0:00 alle 24:00 di tutti i giorni (festivi compresi), dal 15 

settembre di ogni anno al 15 aprile dell’anno successivo, di tutti i ciclomotori e i motocicli adibiti 

al trasporto di persone o merci (categoria L1, L2, L3, L4, L5, L6, L7) con omologazione inferiore o 

uguale ad Euro 1;                                                                                                   

Comunica 

che le misure temporanee entrano in vigore il giorno successivo a quello di controllo (stabilito nei 

giorni di lunedì, mercoledì e venerdì) e restano in vigore fino al giorno di controllo successivo. 

L’indicazione del livello di allerta (colore del livello) è comunicata sui seguenti siti internet: 

‒ sito internet di ARPA Piemonte: https://www.arpa.piemonte.it/approfondimenti/temi-

ambientali/aria/aria/semaforo-qualita-dellaria-pm10 

‒ sito internet del Comune di Alessandria: https://www.comune.alessandria.it/homepage  



Il territorio interessato dalle limitazioni alla circolazione veicolare è limitato ai centri abitati presenti 

sul territorio comunale, così come definito dall’art. 3 comma 1 punto 8) del d.lgs 285/92, fatta 

eccezione per le frazioni e/o nuclei abitati non servite da Trasporto Pubblico Locale e per le seguenti 

strade che resteranno percorribili per il raggiungimento dei parcheggi: 

- Da EST Spinetta - via Marengo (SR 10), semaforo e svolta a sinistra in via San Giovanni Bosco, 

rotatoria con via Don Luigi Orione, inversione verso via San Giovanni Bosco, ingresso al 

parcheggio Caduti di Nassirya (se il parcheggio fosse esausto, direzione viale Massobrio, spalto 

Marengo per ingresso su parcheggio Berlinguer).  

- Da NORD Valmadonna - Viale Milite Ignoto, svolta a destra ingresso al parcheggio di piazza 

Divina Provvidenza (se il parcheggio fosse esausto, proseguire su viale Milite Ignoto, rotatoria 

con spalto Marengo, svolta a sinistra in corrispondenza dell’interruzione dello spartitraffico 

all’altezza di via di Vittorio, per ingresso su parcheggio Berlinguer).  

- Da OVEST San Michele - Via Giordano Bruno, rotatoria con via Tiziano, via Vecellio Tiziano, 

rotatoria con spalto Borgoglio, spalto Borgoglio per  ingresso su parcheggio ex FFSS.  

- Da SUD Casalbagliano/Casalcermelli/Cantalupo Corso Carlo Marx, via Bonardi, per  ingresso su 

parcheggio piazza Maldino.  

 

La planimetria delle aree soggette a limitazioni è allegata alla presente ordinanza e disponibile per 
consultazione sul sito internet del comune. 

 

Avverte 

 

Che il Sindaco potrà assumere, qualora ritenga che sussistano situazioni di rischio effettivo, 

provvedimenti contingibili e urgenti che consentano di attivare o modificare, a prescindere dai criteri 

sopra definiti, le misure corrispondenti ai diversi livelli di allerta. 

Nel caso di sciopero del trasporto pubblico locale e nei casi ritenuti necessarie, il Sindaco potrà 

prevedere la sospensione delle limitazioni del traffico previste dal provvedimento. 

Che in caso di inottemperanza al dispositivo del presente atto, i trasgressori saranno sanzionati a 

termini di legge: 

 ai sensi dell’art. 6 o dell’art. 7 del Codice della Strada, relativamente ai provvedimenti adottati 

in materia di circolazione stradale; 

 ai sensi dell’art. 7 bis del d.lgs. 267/2000 relativamente agli altri provvedimenti; 

Che ai sensi dell’art. 3, comma IV della legge 7 agosto 1990, n. 241 contro la presente Ordinanza è 

ammesso il ricorso al TAR Piemonte, nel termine di 60 gg dalla notifica della stessa o, in alternativa, 

entro 120 giorni mediante Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

Si ricorda che le dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'art. 76 del DPR 445/2000, sono punite ai sensi del 

Codice Penale. 

Il presente provvedimento diventa immediatamente esecutivo con la pubblicazione all'Albo Pretorio. 

 

 

IL SINDACO 
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